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Investimenti legati al Superbonus 
110% aggiornati al 31 ottobre 2023

Il report dell’ENEA pubblicato a ottobre 2023 fornisce dati dettagliati sull’utilizzo 
del Superbonus 110%. A fine ottobre, sono stati registrati 438.137 edifici che hanno 
beneficiato degli interventi di efficientamento energetico, con un totale di investi-
menti di circa 93 miliardi di euro, completando l’82,2% degli interventi. Questo indi-
ca una costante utilizzazione della detrazione, nonostante cambiamenti normativi 
recenti che hanno limitato le alternative e ridotto l’incentivo dal 110 al 90%.
Il report presenta informazioni su diversi tipi di edifici: condomini, edifici unifami-
liari, unità immobiliari indipendenti e castelli. I dati rivelano che i condomini han-
no beneficiato del 19,3% dell’agevolazione fiscale, mentre il 54,3% degli interventi 
riguarda le unità unifamiliari e il restante 26,3% riguarda edifici funzionalmente 
indipendenti.
L’importo totale degli investimenti a ottobre 2023 è di circa 93,8 miliardi di euro, 
mostrando un leggero aumento rispetto al mese precedente. I dettagli includono:
84.757 edifici condominiali con un totale di investimenti di 54,5 miliardi di euro.
237.925 edifici unifamiliari con un totale di investimenti di 28 miliardi di euro.
115.448 unità immobiliari funzionalmente indipendenti con un totale di investimen-
ti di 11,4 miliardi di euro.
7 castelli con un totale di investimenti di 1,8 milioni di euro.
La Lombardia ha registrato il maggior numero di asseverazioni (circa 69.614) e il 
più alto importo ammesso in detrazione (oltre 17 miliardi di euro), seguita da Vene-
to, Emilia Romagna, Lazio e Toscana. La Valle d’Aosta ha registrato il minor numero 
di asseverazioni.
Nonostante cambiamenti normativi e riduzioni dell’incentivo, l’utilizzo del Superbo-
nus rimane significativo, con un costante impatto nel settore edile, evidenziato dai 
numeri di investimento e di lavori completati. 
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https://drive.google.com/file/d/1fEP1deKxmkmIQ5itiCJ2hBqF9ORVsFPD/view?usp=drive_link
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Rinvio del versamento  
della seconda rata di acconto  
delle imposte sui redditi

La circolare n. 31 del 9 novembre 2023 fornisce dettagli sul rinvio al 16 gennaio 
2024 del secondo acconto delle imposte sui redditi per le partite IVA, inizialmente 
previsto entro il 30 novembre. 
La definizione delle partite IVA coinvolte include anche gli imprenditori che gesti-
scono imprese familiari o aziende coniugali senza struttura societaria. Il rinvio dei 
versamenti si applica anche a coloro che pagano l’acconto delle imposte sui redditi 
in un’unica soluzione.
La circolare è una conseguenza delle novità introdotte dal decreto legge n. 145/2023, 
che, nell’articolo 4, ha consentito il rinvio dei versamenti al 16 gennaio 2024 per le 
persone fisiche con partita IVA e ricavi o compensi non superiori a 170.000 euro nel 
2022. La possibilità di beneficiare della proroga dei versamenti del secondo acconto 
di IRPEF, IRES, IRAP e delle imposte sostitutive dovute è accompagnata dalla facol-
tà di rateizzare tali somme, fino a un massimo di cinque rate mensili che iniziano il 
16 gennaio e terminano il 16 maggio. 

ISTAT: Nota mensile sull’andamento 
dell’economia italiana

Le prospettive economiche globali rimangono estremamente incerte, influenzate dall’ac-
centuarsi delle tensioni geopolitiche e dalle condizioni finanziarie sfavorevoli che col-
piscono famiglie e imprese. Durante il terzo trimestre, il Pil italiano, secondo le stime 
preliminari, è rimasto stabile rispetto ai tre mesi precedenti. Sebbene questo risultato 
sia stato migliore della performance della Germania, si è collocato al di sotto di quanto 
registrato da Francia e Spagna. Attualmente, la crescita già acquisita del Pil per l’intero 
anno 2023 si attesta allo 0,7%.
Sul versante della produzione, l’indice destagionalizzato relativo al settore manifatturie-
ro a settembre non ha mostrato variazioni significative dopo un lieve incremento ad ago-
sto. La media del terzo trimestre ha registrato un modesto aumento dello 0,2% rispetto 

https://drive.google.com/file/d/1lX3XU5LaWdWY259TG8zdJPLZFveb2vi7/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1gX7-tV6k42e0IjiBmMCq1heNjpvpXesv/view?usp=drive_link
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ai tre mesi precedenti.
Nonostante la debolezza congiunturale, il mercato del lavoro continua a mantenere una 
solidità relativa. A settembre, si è osservato un aumento sia nel numero di occupati che 
di disoccupati rispetto ad agosto, mentre il numero di inattivi è diminuito.
La crescita annuale dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) si è attestata 
al di sotto del 2% nel mese di ottobre. Questo andamento ha evidenziato un calo rispet-
to alla media dell’eurozona, principalmente a causa di una più marcata diminuzione dei 
prezzi dei beni energetici in Italia.
A ottobre, sia le famiglie che le imprese hanno continuato a esprimere una minore fiducia 
nel contesto economico, indicando la possibilità di un rallentamento dell’economia italia-
na nei prossimi mesi. 

Rilevazione retribuzioni O.T.D. e 
O.T.I. del settore agricolo

L’INPS ha comunicato, tramite la circolare n. 90 dell’8 novembre 2023, che le sue 
Strutture territoriali stanno attualmente raccogliendo informazioni sulle retribu-
zioni medie provinciali per gli operai impiegati nel settore agricolo, sia a tempo 
determinato (OTD) che a tempo indeterminato (OTI), considerando le diverse aree 
in cui si articola l’attività agricola.
Questa rilevazione è programmata per essere completata entro il 30 ottobre 2023 
e deve seguire la normativa vigente e le disposizioni contrattuali, in linea con le 
istruzioni fornite nella circolare n. 190 datata 31 dicembre 2002. 

Indennità part time ciclico 

L’INPS ha reso pubbliche le prime direttive attraverso il messaggio n. 3977 datato 10 
novembre 2023, con lo scopo di fornire istruzioni per la presentazione delle richieste 
finalizzate all’ottenimento dell’indennità una tantum per gli anni 2022 e 2023, destinate 
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https://drive.google.com/file/d/1O8CAKl1GtzSujN4tnan7YEjuxN6DNRoy/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/1xYvWc4Bz7ymsKxOfaFH2J1WUXlP8qSp4/view?usp=drive_link
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ai lavoratori a tempo parziale ciclico.
Secondo quanto stabilito dal decreto-legge n. 145/2023, articolo 18, comma 2, l’indennità 
una tantum è destinata ai dipendenti di aziende private che nel 2022 abbiano svolto un 
lavoro a tempo parziale caratterizzato da periodi non completamente lavorati, prolun-
gati per almeno un mese in modo continuativo e complessivamente compresi tra sette e 
venti settimane, a causa di sospensioni cicliche dell’attività lavorativa.
Pertanto, per avere diritto all’indennità una tantum, è necessario che il lavoratore, nel 
susseguirsi dei periodi di lavoro e di pausa relativi al contratto menzionato nell’anno 
2022, possa dimostrare un periodo continuativo di non lavoro di almeno un mese e com-
plessivamente un periodo di inattività che vada da sette a venti settimane.
Le richieste per accedere a queste indennità potranno essere presentate dal 13 novem-
bre 2023 fino al 15 dicembre 2023. 

Società sportive dilettantistiche: 
profili contributivi dei lavoratori 
sportivi con contratto di 
apprendistato professionalizzante

Con la circolare n. 91 datata 10 novembre 2023, l’INPS offre delle spiegazioni relati-
ve agli adempimenti informativi e contributivi legati alle assunzioni effettuate con 
contratti di apprendistato professionalizzante, un’opzione aperta per i lavoratori 
sportivi aventi un’età compresa tra i 18 e i 23 anni. Questo tipo di assunzione è fina-
lizzato alla formazione di sportivi professionisti ed è stata resa possibile a partire 
dal 1° gennaio 2022 per le società e le associazioni sportive di natura professioni-
stica. 

Decontribuzione Sud  non 
compatibile con la detassazione 
Covid

Le agevolazioni concesse alle imprese e ai datori di lavoro sotto forma di “esonero 
contributivo” consistono in una riduzione generale dell’aliquota dei contributi che 
devono versare, implicando così una diminuzione dei costi relativi ai contributi 
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https://drive.google.com/file/d/1R3QZuCshFhZlKpi6rr63gir3j8NBdgLP/view?usp=drive_link
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5671381/Risposta+n.+458_2023.pdf/e6f59885-2e2d-35da-7e65-632c75f48766
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5671381/Risposta+n.+458_2023.pdf/e6f59885-2e2d-35da-7e65-632c75f48766
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5671381/Risposta+n.+458_2023.pdf/e6f59885-2e2d-35da-7e65-632c75f48766
https://drive.google.com/file/d/1kPxn3lLBVBJ_GcM60yKnGX2jbxSwgsQt/view?usp=drive_link
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Unioncamere: 430mila assunzioni 
previste dalle imprese a novembre, 
+48mila rispetto un anno fa (+12,6%)

Nel mese di novembre, le imprese hanno pianificato circa 430.000 nuove assunzioni, 
mentre per il trimestre novembre-gennaio si prevedono 1,3 milioni di nuovi ingres-
si nel mondo del lavoro. Questi numeri indicano un aumento del +12,6% (equivalen-
te a +48.000 assunzioni in più rispetto all’anno precedente) per il mese e dell’8,4% 
(+101.000 assunzioni in più) per il trimestre.
Settori trainanti sono il turismo, con un aumento del 28,3% (pari a 66.000 nuove as-
sunzioni) rispetto all’anno precedente, e il commercio, che registra un incremento 
del 13,2% (+68.000 assunzioni) a novembre.
Nel comparto dei servizi, si osservano 299.000 nuove assunzioni (+14,3% rispetto 
all’anno precedente) nel mese e 900.000 nel trimestre novembre-gennaio (+9,3% 
rispetto allo stesso periodo nel 2022). Oltre al turismo e al commercio, i servizi ri-
volti alle persone evidenziano una domanda costante, con 50.000 nuove assunzioni 
(+10,4% rispetto all’anno precedente).
Il settore industriale prevede complessivamente 131.000 nuove assunzioni a novem-
bre e 400.000 per il trimestre novembre-gennaio, mostrando un aumento rispetti-
vamente del +8,8% e del +6,4%. Questo incremento è sostenuto principalmente dalla 
meccatronica (+13,2%, con 23.000 nuove assunzioni) e dal sistema moda (+28,5%, 
con 11.000 nuove entrate).
Le assunzioni a tempo determinato rappresentano la forma contrattuale più offer-
ta, corrispondendo a circa 228.000 unità (il 52,9% del totale), seguite dai contratti 
a tempo indeterminato (93.000 unità, pari al 21,7% del totale). Tuttavia, rispetto 
all’anno precedente, si osserva un aumento percentuale dei contratti a tempo inde-
terminato.
Si evidenzia uno sbilanciamento tra domanda e offerta di lavoro, con il 48,5% delle 
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previdenziali. Tuttavia, questo significa che tali misure non rientrano nel campo 
di applicazione del regime di detassazione descritto nell’articolo 10-bis del “decreto 
Ristori”, il quale riguarda i soggetti che ricevono contributi e indennità eccezionali 
per affrontare le difficoltà economiche causate dalla pandemia da Covid-19. 

https://drive.google.com/file/d/17gvtblfwYuEhJ46CbFXYmwCEGYCBiKgE/view?usp=drive_link
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assunzioni (circa 209.000 posizioni su 430.000) che risultano non soddisfatte prin-
cipalmente a causa della carenza di candidati. Questo indicatore mostra un lieve 
miglioramento rispetto al mese precedente ma comunque un aumento di 2 punti 
percentuali rispetto all’anno precedente.
C’è un aumento significativo (+21,1%, +15.000 rispetto all’anno precedente) nella do-
manda di lavoratori immigrati, che corrisponde a 88.000 contratti previsti nel mese, 
rappresentando il 20,5% del totale delle nuove entrate. I settori che prevedono mag-
giormente l’impiego di lavoratori stranieri sono i servizi di trasporto, logistica e ma-
gazzinaggio (33,7%), seguiti dai servizi operativi di supporto (31,2%) e dai servizi 
di alloggio e ristorazione (23,1%).
Le opportunità lavorative più ampie sono presenti nelle imprese del Nord Ovest, 
con 136.000 nuove entrate previste nel mese e 418.000 nel trimestre, seguite dal Sud 
e dalle Isole (108.000 e 315.000 rispettivamente), dal Nord Est (96.000 e 302.000) e 
infine dal Centro (89.000 e 268.000).
A livello regionale, le prospettive di assunzione sono particolarmente positive per 
il Lazio (+20.750 rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente), Lombardia 
(+19.980), Campania (15.680) e Toscana (+10.880), principalmente grazie al settore 
turistico in crescita. 

Corte dei Conti: relazione sullo stato 
di attuazione del PNRR - Novembre 
2023

La relazione della Corte dei Conti al Parlamento riguarda lo stato di attuazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), come richiesto dal decreto-legge 
77/2021 e in linea con i controlli previsti per il 2023. Il rapporto si compone di due 
sezioni: la prima esamina la struttura del Piano, le revisioni proposte dal Governo e 
il monitoraggio degli obiettivi raggiunti fino al secondo semestre 2023, evidenzian-
do anche il sistema di controllo della spesa. La seconda sezione approfondisce due 
temi: l’impatto dell’inflazione e delle condizioni geopolitiche sui costi delle opere e 
l’evoluzione della digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, evidenziando la 
necessità di personale specializzato in questo contesto. Analizza anche le attività 
svolte dalle singole Amministrazioni centrali in base al PNRR e i relativi atti sogget-
ti a controllo di legittimità. 
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https://drive.google.com/file/d/1sFzHsvTvTIqwRXNEtFQZyAVTp2Iwx8ok/view?usp=drive_link
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ISTAT: prezzi al consumo dati 
definitivi Ottobre 2023

A ottobre 2023, l’Indice Nazionale dei Prezzi al Consumo (NIC), escludendo i tabacchi, si 
prevede registri una diminuzione dello 0,2% rispetto al mese precedente e un aumento 
del 1,7% rispetto all’anno precedente, in calo rispetto al +5,3% registrato nel mese pre-
cedente (la stima iniziale era +1,8%). Questa decelerazione significativa dell’inflazione 
è principalmente dovuta a un forte rallentamento nei prezzi dei prodotti energetici sia 
regolamentati (passaggio da -27,9% a -31,7%) che non regolamentati (da +7,6% a -17,7%). 
Anche i prezzi degli alimentari non lavorati (da +7,7% a +4,9%) e lavorati (da +8,9% a 
+7,3%) hanno mostrato una lieve diminuzione. Questi effetti sono stati solo parzialmente 
bilanciati dall’accelerazione dei prezzi nei Servizi legati all’abitazione (da +3,7% a +4,0%) 
e nei Servizi relativi ai trasporti (da +3,8% a +4,0%).
L’”inflazione di fondo”, escludendo gli energetici e gli alimentari freschi, ha subito un 
rallentamento (da +4,6% a +4,2%), così come l’inflazione escludendo solo i beni energetici 
(da +4,8% a +4,2%).
A livello annuale, l’aumento dei prezzi dei beni si è fermato (nessuna variazione rispetto 
al mese precedente, +6,0%), mentre quello dei servizi è rimasto stabile (+4,1%), portando 
a un divario positivo significativo tra l’inflazione nei servizi e quella nei beni (+4,1 punti 
percentuali, dai -1,9 registrati a settembre). In termini tendenziali, i prezzi dei Beni ali-
mentari e per la cura della casa e della persona hanno ulteriormente rallentato (da +8,1% 
a +6,1%) insieme a quelli dei prodotti ad alto consumo (da +6,6% a +5,6%). La diminuzione 
dell’indice generale è stata principalmente guidata dalla riduzione dei prezzi degli Ener-
getici non regolamentati (-1,9%), dei Servizi culturali, ricreativi e per la cura della perso-
na (-0,9%) e dei Servizi relativi ai trasporti (-0,6%), sebbene ci sia stato un aumento dei 
prezzi degli Energetici regolamentati (+13,8%) e dei Servizi legati all’abitazione (+0,4%). 
L’inflazione prevista per il 2023 è del +5,7% per l’indice generale e del +5,1% per la compo-
nente di fondo. L’Indice Armonizzato dei Prezzi al Consumo (IPCA) mostra un aumento 
dello 0,1% rispetto al mese precedente e un aumento del 1,8% rispetto all’anno preceden-
te, in decisa decelerazione rispetto al +5,6% di settembre (la stima iniziale era +1,9%).
L’Indice Nazionale dei Prezzi al Consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI), esclu-
dendo i tabacchi, registra una diminuzione dello 0,1% rispetto al mese precedente e un 
aumento del 1,7% rispetto all’anno precedente. 
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https://drive.google.com/file/d/1Mx8mJhqeN9AsgUC7ZzIQatVG2nIZgJrT/view?usp=drive_link
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